
L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente e' conservato a
cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma digitale
o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti sottoscritti con
firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui all'articolo 3 del Dlgs
39/1993.

DOCUMENTI:

Collegio sindacale
Servizio Unico Metropolitano Amministrazione Economica del Personale - SUMAEP (SC)
UOC SUPP ALLA PIANIFIC STRATEG SVILUP ORGANIZZ E FORMAZ
SSD CONTROLLO DI GESTIONE
Servizio Unico Metropolitano Amministrazione Giuridica del Personale - SUMAGP (SC)
DIRETTORE SCIENTIFICO
DIREZIONE ASSISTENZIALE
UOC AFFARI GENERALI E RAPP. CON UNIVERSITA'
DATA PROTECTION OFFICER
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO -URP
SSD ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E PRIVACY

DESTINATARI:

[01-04]
[04-01]

CLASSIFICAZIONI:

Il presente provvedimento è stato firmato digitalmente da Basili Consuelo in qualità di Direttore
Generale, delegato ai sensi dell'art.3, comma 6, del D.Lgs. 30.12.1992 n.502, come modificato dal
D.Lgs. 7.12.1993 n.517
In assenza di Gibertoni Chiara - Direttore Generale
Con il parere favorevole di Basili Consuelo - Direttore Sanitario
Con il parere favorevole di Banorri Federica - Direttore Amministrativo

Su proposta di Simona Maietti - SSD ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E PRIVACY che
esprime parere favorevole in ordine ai contenuti sostanziali, formali e di legittimità del presente atto

SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA:

Proroga dell’Accordo per la gestione unificata dell’attività di “Responsabile della
protezione dei dati” - Data Protection Officer” (DPO) in ambito metropolitano

OGGETTO:

05/08/2026 19:45DATA:

0000233NUMERO:

DeliberazioneREGISTRO:

AOPSO_BOAOO:

FRONTESPIZIO DELIBERAZIONE



L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente e' conservato a
cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma digitale
o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti sottoscritti con
firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui all'articolo 3 del Dlgs
39/1993.

File Firmato digitalmente da Hash

DELI0000233_2026_delibera_firmata.pdf Banorri Federica; Basili Consuelo; Maietti 
Simona

0C41150A19A0CB331E1ABECA4138793C
4D18BF305FA21E1C3E6BFF334586426E



 

Su proposta dell'Avv. Simona Maietti Responsabile della SSD Anticorruzione e Trasparenza in quanto
delegata alla proposta di atti deliberativi dall'avv. Silvia Pari, Direttore f.f. della UOC Affari Generali e
Rapporti con l'Università, con nota gli atti n.  32314 del 31 luglio 2026;
 

 l’articolo 37 del “Regolamento generale sulla protezione dei dati” GDPR, Regolamento UE Premesso che
:2016/679

istituisce la figura del Responsabile della protezione dei dati (DPO - Data Protection Officer);
prevede - paragrafo 1, lett. a) che tale figura sia designata sistematicamente quando il trattamento
sia effettuato da un'autorità pubblica o da un organismo pubblico;
richiede - paragrafo 5 - che il DPO sia designato in funzione delle qualità professionali, in particolare
della conoscenza specialistica di normativa e prassi in materia di protezione dei dati nonché della
capacità di assolvere i compiti di cui al successivo articolo 39, contemplando la possibilità -
paragrafo 6 - che sia un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento;
consente - paragrafo 3 - che più autorità pubbliche o organismi pubblici designino un unico
responsabile della protezione dei dati, tenuto conto della loro struttura organizzativa e dimensione;

 la Regione Emilia-Romagna ha costituito un tavolo regionale per il coordinamento delleDato atto che
misure in materia di protezione dei dati personali nell’ambito del quale la Regione e le Aziende sanitarie
hanno condiviso l’opportunità di prevedere la possibilità che più aziende si avvalgano di un unico DPO, al
fine di perseguire percorsi omogenei, favorire il coordinamento delle attività  e condividere soluzioni in
relazione agli specifici adempimenti previsti dalla normativa vigente;

, a seguito della predetta determinazione, le Aziende Sanitarie metropolitane hannoPreso atto che
individuato, a decorrere dal 2018, un unico Responsabile della Protezione dei Dati (DPO), soluzione
organizzativa che ha prodotto risultati positivi in termini di efficacia, efficienza e coordinamento di attività,
rispetto alla quale si ritiene, pertanto, opportuno e vantaggioso assicurare la prosecuzione dell’esperienza
condivisa;
 

 con deliberazione n. 167 del 9 giugno 2021 è stato recepito l’Accordo sottoscritto dall’Dato atto altresì che
IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola, dall’Azienda USL di
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1.  

per le motivazioni espresse in premessa:

Delibera

Bologna, dall’Azienda USL di Imola e dall’IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna che prevedeva l’
istituzione a decorrere dal 14 giugno 2021 con scadenza al 31 luglio 2026 della funzione di “Responsabile
della protezione dei dati - Data Protection Officer” in ambito metropolitano;

Precisato che:

in forza del suddetto Accordo veniva riconosciuto all’IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Bologna, Policlinico di Sant’Orsola il ruolo di Azienda capofila;
la funzione di DPO veniva ricondotta a una struttura semplice a valenza interaziendale, collocata
presso l’Azienda capofila, dotata di risorse con competenze giuridiche, amministrative e
informatiche e caratterizzata dall’opportuna indipendenza di azione, come previsto dal considerando
97 del Regolamento (UE) ;2016/679

 alla luce dell’attività svolta e della necessità di proseguire l’implementazione del modelloConsiderato che,
organizzativo privacy interaziendale, al fine di garantire un’applicazione della normativa in materia di
protezione dei dati personali secondo criteri sempre più omogenei e coerenti tra le Aziende sanitarie
coinvolte, nonché di uniformare azioni e comportamenti a supporto dei processi di integrazione
interaziendale in corso, l’IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Policlinico di Sant’Orsola,
ha proposto la proroga dell’Accordo per ulteriori tre anni, fino al 31 luglio 2029;

, considerato che il percorso svolto in questi anni ha dimostrato il valore di unPreso atto altresì che
modello organizzativo condiviso, capace di garantire un approccio omogeneo nell'applicazione della
normativa in materia di protezione dei dati personali e di accompagnare efficacemente i numerosi percorsi
di integrazione interaziendale in corso di realizzazione, l'Azienda USL di Bologna, con nota agli atti prot. n.
32446 del 31 luglio 2026, l'Azienda USL di Imola, con nota agli atti prot. n. 32489 del 3 agosto 2026, e
l'IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna, con nota agli atti prot. n. 32663 del 4 agosto 2026, hanno
espresso parere favorevole alla proroga dell'Accordo in parola sino al 31 luglio 2029;

 procedere alla proroga dell'Accordo per la gestione unificata dell'attività diRitenuto, pertanto, opportuno
“Responsabile della protezione dei dati” (Data Protection Officer - DPO), con decorrenza dal 1° agosto
2026 e fino al 31 luglio 2029;

 il parere favorevole del Direttore della UOC Supporto alla Pianificazione Strategica, SviluppoAcquisito
Organizzativo e Formazione;



Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Roberto Lo Verso

1.  

2.  

3.  

di prorogare l’Accordo tra IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Policlinico di Sant’
Orsola,  Azienda USL di Bologna, Azienda USL di Imola e l'IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli di
Bologna per la gestione unificata dell’attività di “Responsabile della protezione dei dati” - Data
Protection Officer” (DPO) , recepito con deliberazione n. 167 del 9 giugno 2021;
di dare atto che la proroga è stabilita a decorrere dal 1° agosto 2026 e fino al 31 luglio 2029
intendendo altresì ratificate le attività già svolte nelle more dell’adozione del presente
provvedimento;
di stabilire che i competenti Servizi aziendali provvedano, ciascuno per quanto di competenza, all’
adozione di tutti gli adempimenti operativi, amministrativi e contabili conseguenti al presente
provvedimento.


